
Oggi è l’ultimo giorno di scuola 
materna: per il terzo anno, infat-
ti, la giunta provinciale ha tira-
to dritto e, forte della partecipa-
zione degli anni scorsi, ha deci-
so di tenere aperte anche a lu-
glio le scuole per l’infanzia per i 
piccoli  dai  tre ai  sei  anni.  Un 
luglio caldo, con i bambini e le 
maestre a sfidare temperature 
record in strutture concepite e 
realizzate per l’utilizzo secon-
do un calendario scolastico che 
va da settembre a giugno.
«Il nodo della questione - spiega 
Marcella Tomasi, segretaria pro-
vinciale della Uil Fpl Enti Locali 
- è capire una volta per tutte se 
le scuole per l’infanzia hanno 
funzione didattica, e sono scuo-
le, oppure sono qualcos’altro. 
Della questione è stata interes-
sata la Corte costituzionale, ed 
ora siamo in attesa della consul-
ta: in autunno dovrebbe arriva-
re la risposta del quesito a livel-
lo nazionale, e sarà dirimente». 
La sindacalista prosegue: «Que-
sta sorta di confusione tra il ruo-
lo educativo e quello di baby-sit-
teraggio,  è  stata  ufficializzata  
quest’anno, con l’inclusione di 
professionisti del terzo settore 
per le attività ludiche». E rimar-
ca:  «Con questa  organizzazio-
ne, non solo le maestre non rie-
scono a smaltire le ferie, ma alla 
fine fanno più di undici mesi di 
attività, visto che ad agosto so-
no già in sede per l’allestimento 
e  la  programmazione in  vista  
della riapertura».
L’allungamento dell’anno scola-
stico era stato voluto dalla giun-
ta provinciale nel 2020, come ri-
sposta al problema del Covid, e 
l’esperienza era stata ripetuta 
nel 2021, per venire incontro al-
le  famiglie  in  difficoltà.  Que-
st’anno, con una delibera, l’a-
pertura estiva è stata ripropo-
sta e portata a termine. 

«La risposta delle famiglie - pre-
cisa l’assessore provinciale all’i-
struzione Mirko Bisesti - è stata 
davvero alta, a sottolineare che 
l’esigenza è reale ed importan-
te:  hanno  infatti  usufruito  di  
questo servizio 7.892 bambini, 
pari ad oltre il 59% dei piccoli 
iscritti all’anno scolastico». 
Prosegue  l’assessore:  «Ecco  
perché andiamo avanti  con il  
confronto,  per  la  definizione  
del prossimo anno con una for-
mula innovativa che preveda il 
coinvolgimento degli enti gesto-
ri e del privato sociale. Entro 
dicembre di quest’anno, in vi-
sta  delle  iscrizioni  dell’anno  
prossimo, ci attiveremo così da 
fare tesoro delle sperimentazio-
ni già portate avanti, e migliora-
re le interazioni per proporre 
attività diverse: la risposta de-
ve essere capillare e territoria-
le, perché la richiesta c’è ed è 
reale».
Per le quattro settimane di lu-
glio, ai genitori veniva richiesto 
un contributo di 50 euro, una 
quota minima della spesa soste-
nuta  dall’ente  pubblico,  visto  
che comunque è stato garanti-

to, oltre all’asilo aperto, anche 
il trasporto. «Questo è un inve-
stimento che abbiamo voluto fa-
re - prosegue Bisesti - proprio 
per aiutare le famiglie: la volon-
tà politica è stata forte, ed i dati 
parlano chiaro. Per questo è im-
portante cercare una soluzione 
insieme». L’assessore rivendica 
anche  il  «costante  confronto  
con il gruppo di lavoro che com-
prende, oltre alla Provincia, an-
che la Federazione delle scuole 
materne, l’associazione Coesi,  
il privato sociale, pedagogiste, i 
delegati dei Comuni».
Resta aperto il problema delle 
strutture, e del caldo. Sull’argo-
mento si sono espressi anche i 
consiglieri provinciali di Fratel-
li d’Italia. «L'aria calda dell'anti-
ciclone africano - rimarca Katia 
Rossato - ha creato molte critici-
tà sopratutto in quelle struttu-
re che solitamente non veniva-
no utilizzate d’estate come ad 
esempio alcuni edifici che ospi-

tano  le  scuole  dell’infanzia».  
Per garantire un ambiente otti-
male «è però necessario adotta-
re qualsiasi strategia che possa 
adeguatamente  rinfrescare  gli  
ambienti» così che «per le estati 
prossime  la  situazione  passa  
cambiare». 
Secondo Livio Degasperi, del Ser-
vizio attività educative per l'in-
fanzia, il caldo di luglio è stato 
«un  evento  eccezionale,  al  di  
fuori di ogni programmazione», 
ed ha richiesto «costanti moni-
toraggi  soprattutto nella  città  
di Trento». «Per questo - ammet-
te - possiamo ipotizzare dei si-
stemi di raffrescamento». «Gra-
zie ai sopralluoghi -  conferma 
Bisesti - si potrà intervenire en-
tro la prossima estate». Scuole 
materne aperte anche a luglio 
del prossimo anno, dunque? «Il 
Trentino - afferma Bisesti - è am-
bizioso: da qui può partire un 
modello innovativo di sostegno 
alle famiglie». B.G.

Cento anni è un compleanno im-
portante: per questo Itea pro-
muove tre concorsi aperti agli 
inquilini. C’è tempo fino al 15 
settembre per inviare le foto e 
le opere più belle di #Balconi 
fioriti, #Cura delle parti comuni 
e, riservato ai più piccoli, #Dise-
gna la tua casa. I regolamenti e i 
moduli d’iscrizione sono pub-
blicati sul sito di Itea Spa nella 
sezione dedicata al Centenario.
I.T.E.A. (Istituto trentino per l’e-
dilizia abitativa) nasceva anco-
ra nel 1922 come Iacp (Istituto 
autonomo case  popolari)  per  
dare una casa ai cittadini meno 
abbienti.  Nel 1972, con il  rag-
giungimento  dell’autonomia  
provinciale,  l’Istituto  diventa  
prima  I.T.E.A.  e  quindi  ITEA  
S.p.A. partecipata della Provin-
cia, il più grande gestore dei be-
ni della residenza pubblica.
Il prossimo 31 luglio ITEA cele-
brerà il suo centenario, ma nel 
corso di tutto l’anno sono state 
organizzate tante iniziative, tra 
le  quali  anche  i  concorsi  per  
premiare la creatività e la colla-
borazione degli inquilini. #Bal-
coni fioriti e #Cura delle parti 
comuni sono riservati sia ai sin-
goli inquilini, sia a più residenti 

di un unico edifico/caseggiato, 
che potranno decorare uno o 
più balconi rendendo la faccia-
ta del proprio edifici più bella e 
allegra oppure riordinare, puli-
re o semplicemente fotografa-
re, perché già tutto in ordine, le 
parti comuni. 
«Il fine - dicono gli organizzatori 
- oltre ad accrescere il rispetto 
per la casa in cui si abita, è far 
germogliare il senso di collabo-
razione e integrazione fra le per-
sone che risiedono nello stesso 
complesso».
I  più piccoli,  suddivisi  in  due 
categorie di  partecipanti  (ele-
mentari e medie) potranno par-
tecipare al concorso #Disegna 
la tua casa inviando un disegno 
della propria casa, com’è o co-
me la vorrebbero. Anche in que-
sto caso l’obiettivo è quello di 
accrescere tramite la creatività 
dei piccoli artisti il senso di co-
munità  e  appartenenza a  una 
realtà che va oltre le mura del 
proprio appartamento.
Maggiori  informazioni  sull’ini-
ziativa, le regole per partecipa-
re e le modalità per iscriversi ai 
singoli concorsi sono disponibi-
li su: http://www.itea.tn.it/Cen-
tenario/Concorsi

Cent’anni di Itea: per festeggiare
anche tre concorsi per gli inquilini

«Materne aperte anche l’estate prossima»

L’assessore Mirko Bisesti

La ricorrenza Il 31 luglio 1922 nasceva l’Iacp

Bambini giocano in una scuola materna

�SCUOLE Bisesti: «I dati parlano chiaro: quest’anno quasi 8.000 bambini iscritti» E contro il caldo «sistemi di raffrescamento» 
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